



Leggi le poesie sul Carnevale e analizzale secondo 
lo schema: 

-autore 
-numero di versi 
-numero di strofe  

Individua le rime baciate evidenziandole con 
colori uguali 

Trasforma il testo poetico in prosa: riscrivi la 
poesia con parole tue senza cambiarne il 
contenuto 

Componi anche tu una poesia sul Carnevale  

 

Poesie  
di  

Carnevale



Il gioco dei se 
 Se comandasse Arlecchino 
il cielo sai come lo vuole? 
A toppe di cento colori    
cucite con un raggio di sole. 
 Se Gianduia diventasse 
ministro dello Stato, 
farebbe le case di zucchero 
con le porte di cioccolato. 
 Se comandasse Pulcinella 
la legge sarebbe questa: 
a chi ha brutti pensieri 
sia data una nuova testa 
       
Gianni Rodari 

 
Carnevale vecchio e pazzo 
 Carnevale vecchio e pazzo 
s’è venduto il materasso 
per comprare pane, vino, 
tarallucci e cotechino. 
E mangiando a crepapelle 
la montagna di frittelle 
gli è cresciuto un gran pancione 
che somiglia ad un pallone. 
Beve, beve all’improvviso 
gli diventa rosso il viso 
poi gli scoppia anche la pancia 
mentre ancora mangia, mangia. 
Così muore il Carnevale 
e gli fanno il funerale: 
dalla polvere era nato 
e di polvere è tornato. 
      



Gabriele D’Annunzio 

Carnevale 
Zumpete pa, zumpete pa   
il Carnevale eccolo qua. 
Trombette e cembali 
tamburi e piatti 
fanno un baccano che non si sa. 
Chi suona bene, 
chi suona male, 
chi canta forte, chi scende e chi sale, 
chi lancia lazzi lassù lassù… 
È il finimondo? È il temporale? 
Sono i rumori del Carnevale. 
    
Mario Lodi 

La Giraffa a Carnevale 
Ci rimane sempre male 
non c’è maschera che metta 
di leone o di scimmietta 
di facocero o di pollo 
che nasconda il lungo collo.                        
Ci riprova e ci ritenta 
si camuffa e si presenta 
a cerbiatti ed a leoncini: 
“Io chi sono, lo indovini?” 
Quelli ridono: “Sei buffa” 
ma sei sempre la Giraffa!” 
Ma quest’anno fa una cosa intelligente 
la Giraffa non si maschera per niente. 
Va alle feste mascherate 
di giaguari e di galline 
Dice a tutti: “Indovinate, mascherine!” 
Si tormenta la pantera 
“Ma chi è quella straniera?” 
Si stupiscono le iene 
“Come è mascherata bene!” 
E nessuno lo indovina 
Tutti quanti fanno “Uffa! 
Ma chi è la mascherina 
mascherata da Giraffa?” 
“Marameo, maramio! 



Mascherata da Giraffa è la Giraffa! 
Sono io!” 

                                        Bruno Tognolini 
 

Filastrocca di Carnevale  

Io mi vesto da pompiere, 
tu da vespa o candeliere, 
lui da essere spaziale: 
travestirsi non è male! 
Io mi vesto da regina, 
tu da sacco di farina, 

lei da frate o da serpente: 
travestirsi è divertente! 
Io mi vesto da canguro, 
tu da cavolo maturo, 
lui da papera o da cuoco: 
travestirsi, che bel gioco! 

Roberto Piumini 

Il girotondo delle maschere  
 
È Gianduia torinese 
Meneghino milanese. 
Vien da Bergamo Arlecchino 
Stenterello è fiorentino. 
Veneziano è Panatalone, 
con l’allegra Colombina. 
Di Bologna Balanzone, 
con il furbo Fagiolino. 
Vien da Roma Rugantino: 
Pur romano è Meo Patacca. 
Siciliano Peppenappa, 
di Verona Fracanappa 
e Pulcinella napoletano. 
Lieti e concordi si dan la mano; 
vengon da luoghi tanto lontani, 
ma son fratelli, sono italiani”. 

                Gianni Rodari 




